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Esco tulti i giorni, eccottuati i festivi — Costa per uu anto untecipato italiane lire 33, per un eomestre it, lire 4 

er un trimestre it. lira 8 tanto pei Socì di Utlino cho per quelli dell te 

sono da aggiungerei to spese postali — I pagamenti si ricavono enlo all’ Ufficio del Giornale di Udine în Casa Tellini 
at 2 


la Provincia 0 del Regno; per gli’ allri Stati 













L’° Ufficio del GIORNALE 
(DI UDINE fu trasportato în 
Casa Tellini (ex-Caratti) Via 
Manzoni presso il Teatro So- 
ciale N. 118 rosso ID piano. 

L’ Ufficio è aperto dalle ore 
8 ant. alle 2 pom. 
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Udine, 4 Ottobre 





Lo affermazioni 0 le smentite corrono il pallio: 
e spesso avviene che queste arrivano alla meta, cioò 
son conosciute, prima di quelle, sicchè colpiscono 
nel vuoto, e pajono fabbricate apposta per iosinuare 
il sospetto della verità di ciò che si smentisce, 

Crediamo a proposito perciò di ripetere quelle no- 
tizie quantuaque il telegrafo le abbia precedute nel 
dichiararle false. Se ebbero abbastanza efficacia da 
cagionare gravi inquietudini nel pubblico finanziario, 
e da obbligare il governo francese ad occuparsene di 
proposito, vuol dire che una qualche consistenza la 
devono pur aver avuta. 

C'è anzitatto quella che riguarda la nota colla 
quale si asseriva che la Francia avesse risposto alla 
circolare di Bismarck del 7 settembre. La Debatte 
di Vienna, che notoriamente è in relazioni dirette 
col gabinetto austriaco, conferma che Ja nota fu spe- 
dita alle potenze, eccetto che alla Prussia per ra- 
gioni di reciprocità; aggiuage inoltre che il governo 
francese incaricò i suoì rappresentanti presso le 
quattro Corti della Germania meridionale, di parlare 
loro in termini moderati della circolare Bismarck, 
facendo osservare che come questa dichiara che la 
Prussia vaol rispettare la linea del Meno, così i te- 
{deschi del Sud devono rispettarla essi pure. — Que- 
ste informazioni della Debalte hanno a nostro avviso 
‘tutta quell’ apparenza di credibilità che basta a farle 
degne di venir prese in considerazione, non ostante 
le affrettato smentite dei giornali officiosi parigini. 

Uo' altra notizia smentita è quella del Congresso. 
Ecco come ne parla il corrispoudente parigino dell’ 0. 
pinione : È 

« Un giornale dè la notizia che è stato di nuovo 
proposto ua Congresso europeo. E inutile. il dirvi 
È che anche questa volta |’ iniziativa  partirabbe dalle 
Tuileries. L'adesione dell’ Austria sarebbe certa e 
quella della Russia probabile. L’ Inghilterra avrebbe 
chiesto tempo a riflettere; quanto alta Prussia, fino- 
ra avrebbe dimostrato poco buon votere. S' intende, 
infatti, che, volendo essa compiere l’opera sua in 
Germania poco si curi di rimettere i destini di 
questa nelle mani d’ un Copsiglio di potenze. Du- 
bito pertanto che quella proposta sia stata fatta sul 
serio alla Prussia, se pure è vero che l’idea di un 
Congresso sia ritornata a galla. Prima della guerra 
con |’ Austria, la Prussia avrebbe forse aderito ad 
un Congresso, ma oral... Così per combattere que- 
sto ostacolo facilmente prevedibile, si afferma che 
il governo francese ha dichiarato al gabinetto di Ber- 


non soffrirà che si oltrepassi la linea del Mono. E 
ciò spiegherebbe la continuazione degli armamenti 
io Francia. » 

A questo riguardo uno spassionato esame delle 
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Faggi il ridicolo. 


Nulla punge siffattamente il sentimento della di- 
gnità personale come il ridicolo. Soffrirai più o men 
di leggieri i morsi d'arrabbiati Acistarchi, di spudo» 
rati calunniatori; di loschi iavidiosi, che mirano a 
scavalcarti, senza pietà alla tua famiglia; di maldi. 
centi che trincino maladottamente la tua fama, spar- 
gendo il dubbio, sa non è altro, sulla rettitudine 
delle tue intenzioni; ma Li scotterà soprattutto l’es- 
sere messo ia canzone, ferita che ti giunze fino alla 
divisione dell'anima; colpa che uccide la fraterna 
carità, a cui sono. molli eggidi assai corrivi; e spo- 
cialmente gli scrittori di nessun polso, che altiagono 
a questa Diva gl’ioginriosi loro dettati. Ai quali se 
tuti debbono togliere: motivo ragionevole di fare lo, 
risate e d’eccitar altri a. farle, sì lo dabbono i preti, . 
Fer cui la proprietà e il decoro sono doti. assoluta» . 
mente necessarie a non rendere abbietto il carattere, 
onde vanno insigniti. Se a’ nostri ragazzotti si pre- 
Sentasse un fachiro, ua bonzo, un santone, un der- 
vis, un marabuto con quetle strane loro fogge di 
Vestito, sebbene orientalescamento sfarzose, farebber- 
gli dietro lo più grosse baiate del mondo. Ma se tu, 
prescindendo un momento dall'avere sempre sott’oc. 
chio î nostri pretoni, considerassi astrattamente il 


lino che se non accetta la proposta sovraccennata, . 


presenta condizione politica induce. a credere vora- 
mente che la smentita posi sul vero. . 
Como supporre infatti cho la Corte di Piotroburgo 


si ‘mostri inclinata ad un Congresso, essa che hi che, | 


tutto | interesso alta contiguazionie di quel disordine. 
favorisce così hene le sue mire tanto nella Polonia, quanto. 
in Oriente ? ÈÈ vero che probrbilimente un Congresso 
non riuscirebbe che a prolungare lo stato di cose 
attuale, ed infine imbrogliarle forse più di ora; ma 
frattanto |’ Europa guarderebbe troppo attentamente” 
nelle faccende russe, e questo a Pietroburgo noa 
piace. 

È probabile pertanto ché se la voce di un Con- 
gresso prenderà consistenza, nonostante le smentite, 
ciò sarà da considerarsi più che altro come un frutto 
di stagione, che permétte di aspettare mesi necessari 
a maturare quelli che saranno colti nella veatara 


primavera. E quali siano per éssere cotesti frutti, 


gli armamenti della Francia e della. Prussia, e la 
generale sfiducia ce lo fanno troppo bene manifesto. 
Solo un miracolo politico, per così dire, potrebbe 
far si che la pianta da cui si attende l'alloro, avesse 
a germinare il ramuscello d’olivo. Ma ormai ai mi- 


racoli, di qualuoque sorta sieno, nessuno più presta, 


fede veruna. 
RD 


METTERE L’ ORDINE 


= 


L’ Italia, l’ abbiamo detto: e dimostrato più 
volte, è sopratutto un paese dove si ama 
V ordine, ma: disgraziatamente- .l’ ordine è a- 
desso turbato precisamente nel suo centro. 
Soldati francesi, belgici, svizzeri, tedeschi, ir- 
landesi, spagnuoli si trovano in lotta cogli 
Italiani soggetti al papa. Da ciò un grande 
disordine. ° . 

Gi sono paesi occupati ora dalle trap- 
pe straniere, -ora dagli insorti; e rioccu- 
pati sovente dalle une e dagli altri; ci sono 
governi provvisorii che prendono il posto dal 
governo provvisorio del papa, e che poco do- 
po glielo cedono. ! cittadini così] sono ves» 
sati, minacciati nella loro tranquillità, danneg- 
giati in mille guise. Oggi bisogaa fare le spe- 
se agli insorti, domani alle truppe straniere, 
obbedire alle improntitadini degli uni ed alle 
violenze degli’ altri, stare ad ogni momento 
in angoscia per queste lotte e vittorie e scon- 
fite che ‘si succedono. Insomma, dacchè il 
papa non è il migliore dei generali, avendolo 
invece la sua vocazione chiamato a dire la 
messa, regna il disordine. 

i urgente adunque di andare a metterci 
l'ordine; e questo si compete naturalmente 
all’ Italia, giacché dessa è garante dell’ ordine 
dell’ intero paese. Allorquando c’era del di- 
sordine a Cracovia, la Russia, la Prussia e 
l’Austria vi andarono, e quella Repubblica 
scomparve e fu unita al territorio austriaco, 
sebbene fosse polacca. A tanto maggiore ra- 
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loro vestire, potresti frenar le risa? Sulla testa un 
cappellaccio a tre spicchi, arnese da museo, simbolo 
di regresso o almeno d’immobilità a dispetto del pro- 
gredire di tutte cose. Alcuni ingonnellati a guisa di 
donne e di sopprapp'ù con cotal mantello  svolaze 
zapto 0 -steodentesi come due alacce di smisurata 
nottolaccia ne? giorni d’astate;  brache chiuse al gi. 
rioîchio, che ricordano la Serenissima e i tempi delle 
code 0 penzolanti sul dorso o chiuse in sacchetto, 
col .toppino sul dinnanzi non di rare ipgioltito : calze 
in molti grossolane e scolorate con rappezzature a 
friozelli; ‘grosse fibbie su scarpettoni, in cui il piede 
diguazza 6 mostra ad ogni mutar di passo it pedale 
succido e aunerito da ributtante sudore. E questa 
una foggia da ingenerare . rispetto e venerazione; 
foggia da conservarsi con tanto di tenacità, come s9 
sì trattasse di cosa gelosissima e che imprima il 
carattere, e quasi si confondesse con un articolo di 
fedo? Un cappello de’ comuni, calzoni come ogni 
altro cristiano. avrebbero forse ‘ad influire così sui 
costumi da renderli, so buoni, depravati ? Guardiamo 
alla Gormania cattolica, guardiamo ‘alla Francia, a 
buona parte della Spagna, riportiamoci all'Italia me- 
ridionaio nell'età felicissima e religiosissima dei Bor- 
boni, e fino in quest’ultima regione’ riconosceremmo 
aver a centinaia. e-da molto tempo sostituiti i cal- 
zoni allo ridicolo brache in° moda sotto i dogi. Che 
più so le hanno di gran pezza adottate i. Benedettini 
di Monterassino e' di Monreale, e i nostrì cappellani 
d’armata, «come già gli austriacì, li usarono 6 li 
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(ox-Caratli) Vin Manzoni presso il Teatro sociale N. 445"rosto Tlpiù 
7 «UD humero arretrato centesimi 20. — Le inserzioni nella quarta; pagià: teg 
. gli annunci giudiziarii esiste un co! 


Per. 






1 -lettera non affrancste, nè.si retituiscono i manoscritti. 
| gione devo l':Italia ‘intervenire sul: - territorio 
i a-mantenervi |’ ordine.; e se il povero papa, 
che!ha da reggere il mondo cattolico, non ha 
nè tempo, nè voglia, nè capacità per ‘reggere 
una parte d’ Italia, che questa venga unita 
al Regno, © ©’ o i 
Nessuno del resto potrebbe intervenire în 
vece nostra, o con ‘noi a Roma. |. 
Non deve -intervenirvi l’Austria, la quale 
| fa meglio ad occuparsi della Gallizia che fa 
molta voglia ‘alla Russia, della Slavia - meri- 
dioriale, che vorrebbe erigersi în Îstato, : del- 
P Ungheria che quasi vorrebbe andare più in 
là del dualismo, delle provincie ‘ tedesche, le 
quali obbediscono alla attrazione della - Prus- 
| sia, come le italiane obbediscono a. quella 
| dell'Italia. sa AA si 

Non deve intervenirvi la Spagna,.la quale 
aspetta una nuova insurrezione. E la Francia 
perchè avrebbe da intervenirvi ?' Forse per 
ajutare Ja Prussia ‘col malcontento dell’ Italia? 
+ Non resta adunque a proteggere È ordiné 
nei paesi dell’ Italia: centrale che. il Governo 
italiano. Il Governo-italiano: ha impedito che 
vi rechi il disordine Garibaldi, ha trattenuto 
con molti dispendii i garibaldini, ‘ha adope- 
rato l'esercito nazionale a proteggere il papa; 
è ora che esso s' adoperi a proteggere gl I 
taliani di quelle provincie. ; n 

| - Questa benedetta Roma papale ci procura 
il disordine anche în casa, ci-fa iascere' di- 
mostrazioni in tutte le città, ci ‘occupa le 
truppe, ci cagiona dispendio, c’ impedisce di 
ordinare la nostra finanze. Se. il papa non 
soltanto non può governare i suoi sudditi, 
ma disturba anche ‘1 nostri, bisogna. togliere 
di ‘mezzo una tanta cansa di disordine. Se 
per mettere l' ordine bisogna compiere la ri- 
voluzione; bisogna decidersi anche per questo, 

-In quanto a Napoleone, badi che vale mé- 
glio ‘per lui avére 1° amicizia della nazione ita- 
liana e dei liberali francesi ‘ché * non ‘di ‘ser- 
virè’ la causa dei legittimisti nemici. S° ei 
scontenta ora |’ Italia, non soltanto non l'avrà 
con lui, ma potrebbe averla contro di lui. 
Le nazioni in certi momenti non sì lasciano 
frenare, ed anche se la ragione consigliasse di 
agire in un modo, il sentimento potrebbe. or: 
dinare di agire in uu altro. ; 

L’ Italia, ripetiamolo, ama l'ordine, ma il 
Temporale è causa continua di- disordine. 
Noi non possiamo combattere contro Gari- 
baldi e contro i più caldi fautori della im- 
presa di Roma. Per stare fedeli ai patti del 
settembre, facciamo forza a noi medesimi; 
ma da ultimo non si potrà a meno di se- 
guire l'istinto comune a tutti noi... 

Nella caduta del Temporale hanno il mag- 


—_————————————  —___————_—— 
usano, senza che perciò ne venisse scandalo‘nè an- 
che negativo ai fedeli? I soli italiani in massima si 
mostreranno così abbarbicati a queste fogge; più da 
maschera ‘che da uomini serii ed asseanali, onde. far 
noto, anche coll’esterna apparenza, che di progresso 
non ne vogliono punto sapere? ie ia 
Quando poi alla decenza può accoppiarsi 1’ econo- 
mia, per chi si avanzi qualche. lira da elargire ai 
poveri, sembra non dover restare nè anche luogo 
alla :scelta. E ciò tanto si fa più vero quanto me- 
glio si rifletta al capo della Religione, 31 Sacerdote 
de’ Sacerdoti, al Messo da Dio. Forse che il Verbo 
incarnato disconobbe gli usi della sua patria terrena 
e, Nazzareno, rigettava il vestire comune alla, sva 
nazione ? Forsechè gli Apostoli, e i discepoli indos- 
savano una' foggia particolare e tutti Joro - propria, 
sceverandosi pet tal maniera dalle masse, tra le quali 
portavano la luce del’ Vangelo ? No di certo, La loro 
divisa era. la purità delle opere, la dilfasione ' di una 
dottrina santissiaza,. che emaacipava 1’ uomo dalla 
schiavità, che si faceva ammirare per bonelicì d’ 0- 
gui guisa. Essi, gli Apostoli ponevano bensì in cima 
delle :loro aspirazioni i vantaggi spirituali dei. cre- 
denti,:ma per questo non perdevano mai di vista che 
gli acquisiti alla ‘croce ‘aveano anche na ‘corpo, - alla 
cui esigenze, sopperire. E così gi’ immediati loro suc- 
cessori confondevansi ‘volentieri. col -popolo da essi 
catechizzato e:sì facevano amici. L'ignoranza, la stt- 
perstizione, l'egoismo. de’ tempi medioevali . intro: 


dussero ‘una colale distiozione esterna che ripugna al | 


| il Governò 














I 








Qi AMO LI 





pigri, Sha 













‘Un i 
otesimi. 28. par. linea,;7» Noa, 


ntraito 







giore interésse i ‘religiosi sinderi;'e ‘dolbro che 
non amano di“vedere:* ina «rivoleziorie: niélla 
Chiesa. villi ansi i 
Se col pretesto‘idella' ‘Religione sicontinia 
a far la ‘guerra ‘all'Italia/làReligione si perdo, 
Se non‘si' cede"il Temporale; ne: va ranthe' - 
lo Spirituale ;:‘se-ri0n SP accetta ’‘osercitò! i 
taliano che‘è-litrapp 




















‘contro nemici . irreconciliabiltz 
non accettano 'il-piùito «dalundi;: ‘ricevaradi 
qualcosa altro daialtrib' Nessuhò può: guarén- 
tire, che senza-la’présenza: dell’esercito.ita- 
liano non: nascanoigravi disordini 






















(V.) — ‘Lie notizie:che”sî 
ritorio romano sonò “molto /cvntradditorie;to- 
me;. potete. vederlo. anche dai-.giornali;; Delire- 
sto ciò è naturale. Il Governo papalino' parla 
d’ un modo, i fogli, garibaldini parlano d’ un 
altro, i governativi facci i 
stro si conduce, 
indovinare che 
che a. Garibal 












Mo! irup, 
confini dello. Stato ‘ romano; 
assaggi. all ( è._i 


ano; A 
milpegiro i 
Ossibile, 390 











impossibile 
sare. Al? i 
—, PAL 

suoi briganti di ‘passare’ sul arri 
né-‘a: quelli del:.napoletano di: passare:sul‘8u0, 
ciò significa: che -ancheunoî iremmò. 
impedire..i passaggi; ‘eno indi 
responsabili;.-di:; quello che:piò accadere: Ai 
stria potentissima, 1cheraveva:lindé di 
facili a':srvégliar: ne sil: Pos'ed' illiMincio, 
non potè; mai'impedire sit passaggio" de'! sfidi 
sudditi, i quali venivano sul’; nostrortà 
per combattere contrò di. lei; Ma::sè 
rezione si dilata,: ‘se’. Viterbo 
“sgherri. papalini; starà il:nostro:Goverho di 
mani: in::mano ?- lo. credo di: rio? 






















‘«-Jeri s'era a.;veglia sal Palizzocpretofnlo, 
‘ch ;era; una.: magnificenza dizizi ici stette 





tré 6 quattro ore ‘con''una iSerenità: ‘olimpica, 
che;ini fece: ricordare: quella! di:Gavo gian. 
do: aveva un’ bel' tiro":da è 
‘uo buon’ presagio! : 

«L’ andata::di: Nigra 
significato. Napoleono' :«igoggerebbé + 
di sbrigarsi dalla: quistione : deli Té 


ni 
























ja $ Sggi. Pi a Ta, mod: 
‘che èra ‘n voga” teîpi d Le imbiphtate. 
Si sa che il vestiario de’ Sacerdoti quanto ai colore 
vuol essere sodo e lottato di apparenza ‘di leg» 
gierezza. Ma. perchò, presenta! 
‘ci si ingdnnellati adMmé-qi 






forze a beneficio del prossimo, e seguire il progtes- 
s0;!di-cuì si-feco.iniziatore il'cristianesimo;;::0 ton» 
dannare e combattere ? ignoranza. e le:ubbjo0 pit 
meggiare per pazienza e carità, ecco le vesti del pre- 
te; ecco il‘-modo, con cuî farsi utile ‘éd © accetto' al 
popolo, con cui. esercitare un ‘culto; ‘che‘nén ècputr» 
to di frastagli e fogge, le quali a’ di’nosttichaneo 
più che altro’ dello strano ;: ma di spirit i 
tà. Il roccuccò se non disdice! come miobi 
stanza, fa ridere allorchè -raffazzana: na-iadividuo;»: 
Per.:la qual cosa cessino. omai i.‘ipreti dal voler 
fortaare una casta separata : dal “rasto:de*-fedéti ol 
loro ridicolo abbigliamento: ti i ue 
sto a' più assennati. de’ clalci, 
quella barrierà, che, Jo:spirito! di oppo d; 
sfare di. talani eresse itra il laicato ve.«it- 
La concordia edifica; la discordia distrogge. 
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hanno: dal'iter- . 


è i 
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chiesa ? Integrità di costumi, impiego delle proprie - È 
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perchò l' Tralia non si alienasso da lui; ma 
coloro che lo circondano sono tniti avversi 
all’ Italia. Però se la Nazione fosse con- 
corde e decisa e pronta - e più da fatti che 
ciarle, e se il partito che si agita di più a- 
vesse più senno, si potfebbe finirla. Ma quello 
che veggo intorno. a-me non mi appaga pun- 


to, e non so che pronosticare. 


. .Eliodoro Lombardi, giovane poeta di Mar- 
sala, ora professore nel Liceo di Cremona, 
+ nella fine d' un sco bel poemetto. Carlo Pi. 
sacane, del quale avevo più © volte udito let- 
tura, "icosì..al. vivo dipinge. la malattia morale: 
i siamo presentemente ‘in Italia of- 


da cuì n 

— fesi.. Volgendosi al'-suo eroe,’ ei. dice : 

nea g:0.tu che, il, puoi, le ‘sorde ire fraterno 

1/Spegni..0 raffrena, 6.1’ anime vogliose — 

“Delle splendide ciance, alla sudata 

:1Opra. convergi del final, riscatto. 

era è hen.:che.;dal.isonno egro riscossa, ... 
‘orna algren seggio alfia il’ enotria Donna, 

ì. ‘catéha ;secolar che infranse,. .. ve 
rle frisolite: pugoe,:0 :° ardua 'prove.:. 

” it ES 

li get seguiro, ;0;ivig 

«rancore del. dubbio, ;e/1:ir 

facua virtù dei:subiti disegai >... 

«Nati: colloggi;é morti.alla idimanel: .- .. . . 
Seguiri le; iebbie:de! pensier,:lo:stanco. .». 
Abbandono dun popolo che aggiunse, 

Nè cura il ben. che iovidiò gran tempo; 
Seguì l'arido ghigno, e più funesta 
D’ ogni fupesta Deità, superba 

Madre“del'nalla, "è già del tedio figlia, 

oi. bello; 
ma 

































;{thiacpur.droppo inecéssario dub- 
«chest isgrfonaol per valga,:dacchè ve- 
rissima. 6 ;Ja:pittora.:del poeta.:È da-un pez- 
che: noi --già catanchi :é':svogliati;‘ ‘ci.affali- 
- chiamo ‘a dimibuire- reciprocamente ;le forze 

dn. sterili; lotte, delta « paroî affetto della 
patria, che 














dirsi. el'abbandonondi voi'stessi;:La: Nazione 
non segue così uh pensiero! unico:ispirato:: da 
ico affeto;. purtroppo .noicorriamo 
stro.;;imprese,-: più: avveritale 
‘aggiose vere. il danno: colla beffe. 
avesse lavorato .a;;. distruggere Roma 
«n casa negli. ultimi .;/anni,; la; Lupa.-sarebbe 
già spenta, od almeno volta;in:fuga.. Ma noi 
inyece abbiamo; édificato ‘in:'.not: medesimi 
altra B reggiore. di: quella dei Tévere, 
tando: I.irosa;ciancia all'inerzia-ignorante. 
“è: seminato all’.intorno...di diffidenze e 
i, se a Roma pure s’ andasse, 
i ali che sono ‘in noi. 
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-«Jeggiamo in: una € 
del Pinigolo : | te 
» Vengo : assicurato che. forono dati ordini : perchè 
alcune payi della nostra.flotta ‘si: recliino .nelle-acque 
di Civitavecchia. ii; I Ver oTAAf 
- -Metotti Garibaldi partì: ieri sera, quindi. è errodea 
4a notizia data da -taluni: ch'egli ‘sia: già: a. Montefia> 
sone nella insurrezione: Romana. il. 0. 
«1 atteso; in Fitenze Nigra proveniente -.d 
Sin d'ora, però, credo: di essere : in'grado:di 
garpi che.la:quistione insorta. a : proposito dell'inter: 
mento .garibaldibo nello Stato Pontificio sia appisnata; 
Nigra, .perd;. porterà ‘altro serie:spiégazioni sulla que- 
to i ‘gario 


















enne Joman: tisco: l'autenticità! di‘questa 
notizia, . i #0 

AI Giornale di Napoli scrivono dal cenfine 
pontificio: ©: i 


Circa duecento giovani ‘is’ armi, provenienti non 
si sa da qual provincia, Assaltarono l’altra notte un 
posto di gendarméria nel territorio di Frosinone e 
riuscirono a disirmarlo. Dopo questa fazione,. pas- 












-| gl'iosorti 





DELLO STATO ROMANO 


GIORNALE DI UDINE 


combattuta da differenti affetti © passioni, 0 non vo» 
dendo il movimento sviluppato, esita a spiegarsi per 
non compromettersi. Le notizio d'iusucrezione a Vi» 
terbo «e di disordini a Roma con sono che invon» 




























torritorio pontificio. 
Uo ‘forte. distaccamento 


ferrovia, ‘ 
° Nel Corr. Italiano leggiamo : 


sopra un legno da guerra nel porio. 


nei giorni passati della popolazione. 
La Gazzetta di Firenze reca: 


crediamo conveniente il non riferire. 
E nella Gazzetta di Torino troviamo: 


«dei patrioti romani. - 


lissime di prudenza. 
“:Scrivono al Movimento: ' *- Td 
‘Nel giorno 30 settembre da Rondinara, verso il 


guendo alcuni armati ‘che’ 
ritorio. 
+ 1 papalinì furono. disarmati dalle nostre truppe e 
ricondotti per ordine del ministero ai - confini dove 
loto furono restituite le armi. La ragione dell'arresto 
e disarmo si è che prima di passare ‘’nel ‘territorio 
non- adempirono alle formalità convenute. 

In questo :momento mi "givoge la notizia ufficiale 
che, le .città di' Valentano. ed Ischia si sono sponta» 
neamente sollevate senza alcun intervento di bande 


Roma al pri» atouncio della sua insurrezione” 

Organizzate qualche.cosa ‘per. Roma; ivi si. tisol- 
veranno tutti i: nostri problemi economici & politici. 
. Il Diritto scrive: o; 


mani sieno stati dispersi dalle truppe pontificie. 
Non abbiamo su ciò notizie precise trovandosi 
V’iosorti' divisi‘in molte’ squadre.‘ nelle diverse pro- 
«Viticie! pap: si 
che forse ad:arte si sono disciolte, non deve allar- 
mare.in modo alcuno la. pubblica opinione. i 

Da nostre particolari e recenti notizie uo movi. 
iniento ‘insurrezionale ‘io Roma è. imminente, ; 

‘La’ Riforma. dà i seguenti particolari ‘del 
fatio ‘di ‘Acquapendente : . 
i Nelle jore. pomeridiane del 30. esplose |’ insurre- 
zione, coadiuvata da. una mano di patrioti delle con- 
trade di Castro. La città ‘era presidiata da circa tren- 
ta' gendarmi, ‘i quali’ lrinceratisi nella‘ caserma, re- 
spitisero ile ‘proposte di arrendersi. Allora s'impernò 
la zaffa, Gl' insorti risposero alle fucilate degli s_herri 
papali: con... fuoco. ben. diretto. Sormontato .il tetto 
della caserma, lo smantellavano ed appiccavano l’io- 
«cendio. Ciò veduto, i gendarmi si arresero a discre- 
Zionei' Caddero così în potere. degli. ‘assalitori varie 
armi’. e-inuoizioni. fa. questo fatto non ebbesi a de- 
plorare che un morto fra gl’insorti. Si diedero da 
essi prove d’intrepidezza, e di ardimento, special. 
mente ‘da chi li capitanava,' 
> Si è'‘anche liberata Bagnorea. I‘ famoso vescovo 
Brinciotti ‘sé la svigaò alla. testa della guaraigione. 
- È vergogoa-per Dio! 

Dichiarazione: della resa dei gendarmi 
ii : di ‘Acquapendente. 









« Dichiaro -io. Pietro Settimy che fatto prigioniero 
con trentadue individui di geodarmeria pontificia, ho 
dato la mia parola di onore; che nessuno dei’ fatti 
prigionieri meco, prenderà più le armi. contro gi’ in- 
sorgenti, e ciò per ire mesi dalla (data della pre» 
sente. sa . 

a Acquapendente, A oltohre 4807. 

. Da » Io fede 

© .a'Firmatò — Pierro Sernuy, tenente,» 
- Lo stesso. giornale apnunzia, quanto appresso: 
‘Gli Zuavi papaliai ‘avrebbero ripreso Acquapen- 
dente: ma l'avrebbero anche abbandonata di nuovo 

per ricoricentrarsi su Roma.» 
Si legge nella Lombardia: 

"Veniamo assicurati che le autorità pontificie avreb- 
bero; consegnato alle.autorità nazionali alcuni giovani 
arrestati testò nei, dintorni di. Roma. 

s L'Opinione così riassume i fatti successi 6 
fa le ‘seguenti considerazioni: Ta 

Il. Giornale di: Roma e 1 Osservatore Romano del 
-3 non: contengono. alcuna notizia sui moti della pro- 
vincia di. Viterbo: Ii loro silenzio è. forse stadiato, 
per: far credere che ormai talto è terminato. I rag- 
guagli-che :si:sono ;ricevoti dal: confine pontificio re- 
cano che lerî, -2, Acquapendente fu. ricuperata dalle 
truppe papali, chè! arrestarono ‘alcuni insorti, e che 
molti: giovani: avevario : cercato asilo -nel territorio no- 
stro... Alcuni. punti della provincia viterbese..sono pe- 
rò percorsi da colonne d’ insorti. La popolazione è 





sarono rapidamento oltro dirigendosi noll’interno del 

































i 1 deì cacciatori esteri giun- 
eva ieri -a Frosinone speditovi da Velletri, Esso 

a occupate varie posizioni dentro e fuori della città, 
“ponendo una guardia numerosa nella stazione della 


L’annuozio dei fatti viterbasi ha sparso il terroro 
fra i reverendi di Rome. Non pochi si sono. recati a 
Civitavecchia, dicendo che cold sarebbero stati sotto 
la proteziono della bandiera francese che sventola 


. La guargigione di Roma pare abbia avuto ordine 
di non uscire dalla .città e ciò per timore che du- 
rante la sua assenza possano succedere gravi fatti io 
€ssa, atteso un certo atteggiamento più ardito che 


- All’ora di porre in macchina niuna notizia posi» 
tiva abbiamo ricevuto sulle coso di Roma. ‘ Molte 
sono le voci che circolano; ma che nella incertezza 


«Si sa che una data era stata stabilita per lo.scop- 
pio dell’insurrezione in Ruma; alcuni giornali an- 
nunciano che quella dala sia trascorsa e che l’arresto 
del generale Garibaldi abbia fatto abortire il piano 


4 Noi crediamo di trovarci - in grado di affermare 
| ghe il giorno prefisso non è ancora giunto; tanto 


per ravvivare lesperanze, ed affrettar l’opera. dei soc- 
corsi; non. uas'parola di più per ragioni concepibi- 


Chietino, sconfinarono alcune’ truppe pontificie, inse» 
passarono sul nostro ter- 


amgiato ed anche esse si organizzano per resistere 


alle! truppe * mercenarie. del Papa ‘e marciare sopra | 


«Corre : voce che alcune squadriglie d'insorti ro. 


.Pérd: il :fatto accidentale -di-una 0 die squadre 


zioni.» 


ricovute dal confine pontificio : 


giornalmente i contingenti della risoluzione. 


già insorti. 


vere notizie all’ Ossercalore romano e se voleva scri- 


vedimenti perchè, se l'Italia ha da sorvegliare la 


polizia del potere temporale. Quanto ai fili ed alle 
macchine telegrafiche ii corrispondente si è dimen- 
ticato dî far sapere da chi furono portate. 


Governo ‘che ha arrestato il gen. Garibaldi ci pare 
non possa esser colpito da tali sospetti, ed il princi- 
pio del movimento è stato così modesto e senza in- 


Governo .vi. abbia partecipato, ma da. porgere la cer- 
tezza che ha fatto quanto da lui dipendeva per im- 
pe lirlo. 


It 


COSE DI ROMA. 


—_ 


nerale e. le fila del movimento vanno diradandosi: 
perchè non pochi hanno già abbandonato Roma per 
tema .di essere arrestati. 


varsi dai letto uel bel: mezzo della ‘notte, e vennero 


effetti. + 
Le porte di Roma sono guardate come 88 fosse 


ni alla paura dei monsignori, si collocarono dei po- 
sti a Ponte Milvio e a S. Paolo. 

Ogni notte poî girano numerose pattaglie nell’ in- 
terno di Roma e fuori le uura. Dopo le nove di 
sera. tutta la città è immersa nel silenzio ; ognuno 
se ne va a casa 8 i caffè sono deserti. 

Tuite queste precauzioni si presero perchè si era 
vociferato che uno dei figli del guoerale Garibaldi 
trovavasi nascosto dentro Roma. 

. 1 legionari di Antibo continuano a disertare, e 
ieri l’altro tre si presentarono laceri e stanchi ai 
vostri confini. . 

I zuavi poi sono diventati insopportabili con la 
loro attitudine provocante. - i 

Si conferma la notizia dell’arrivo di un ufficiale 
superiora francese, il quale avrebbe preso alloggio 
all’hòtet Seroy io piazza di Spagoa e si circonda 
del più stretto mistero. 

Con questo ufficiale superiore si dice che fossero 
giunti in Roma fin dalla settimana scorsa diversi 
ufliciali d’intendenza dell’esercito francese. 

- È inutile aggiungere che per quanto sia autore 
vole la fonte da cui le atlingiamo queste notizie bi- 
sogna accoglierlo con gran riserbo. 


Da ana corrispondenza della Guzzetta di 
Firenze in data del 2 togliamo quanto segue: 


Domenica scorsa la città specialmente nelle ore 
della sera, fu percorsa da infinite pattuglie e ‘non 
eravi punto un po’ frequentato chie non avesse 
in-osservazione .il suo picchetto di birri e di gen» 
darmi. Nella notte furono eseguiti numerosi arresti 
di giovani romani che avevano nell’ ultima guerra 
servito nelle file dei volontari, non che di parecchi 
sospetti alla polizia per aver subito nei tempi pas- 
sati altre persecuzioni a motivo di politica. 

- Frequenti sono le sorprese che si fanno nelle lo- 
cànde collo scopo di cercarci individui venuti dale 
l'estero, e non denunziati; e non raro avviene in 
questi giorni di panico che molti forestieri per futi- 
Ji pretesti si trovino imprigionati o espulsi senza 
che la polizia sappia o voglia dare una ragione di 
sì arbitrario procedere. Le carceri sono letteralmente 
piene, nè si istruisce processo a carico di veruno, 
poichè per lo più gli arresti non hanno. plausibile 
motivo ma si fanno per tera precauzione. L'ultimo 
allarme e gli ultimi rigori furono cagionati dalla. no- 
tizia di uno sconfinamento di garibaldini; ma pare 


| che invece si iraltasse di un movimento insurre- 
| zionele in alcuno località. 















































L' Osservatore Romano, mentre taco dei casì di 
Viterbo,: pubblica le seguenti notizie, cho dico aver 


La questione attuale è una commedia che ha a- 
vuto. principio coll’ arresto di Garibaldi. Per essors 
‘consentaneo alla Convenzione del 15 settembre il 
Governo avea speciosamente impedito fin qui ua'ag- 
grossione armata al confine, mas frattanto vediamo 
che armi ed armi, nolate, militari, danaro 0 uomini 
anche in messe son venuti e ne verranno chi sa 
quanti, poichè veggo aggrupparsi al nostro confine 


Quest» notte, 4. ottobre, è parlito un vagone ca- 
rico di fil e di macchine ielegrafiche per congiun. 
gere immediatamente colle nostre linee tutti i paesi 


Che un corrispondente dell’ Osservatore romano 
trovi essere una commedia l'arresto del gen. Gori. 
baldi sì capisce, ma non si comprende come un cor- 
rispondente che trovasi nello Stato pontificio informi 
1° Osservatore che armi militari ed uomini erano en. 
trati 6 stavano per entrare, senza aggiungere che il 
Governo pontificio aveva fatto sequestrare le une ed 
arrestare gli altri. Un suddito pontificio, in presenza 
di tali f-1ti, doveva averé ben altro da fare che scri- 


vere, almeno doveva spiegarci come mai, sapendo 
tali cose il suo Governo non aveva preso dei prov- 


frontiera, l'interno dello Stato pontificio è sotto la 


* È troppo evidente lo scopo a cui mira ]’ Osserva-. 
tore romano, pubblicando codeste noselle; è di far 
credere ‘che gl’iusorti sono volontari entrati dal con- 
fine e che'il Governo italiano è connivente. Ma il 


dirizzo non solo da escludere la possibilità che il 


© L'Italia reca i seguenti ragguagli da Roma: 


“La polizia romana comincia a rialzare la testa. 
La notte del 29 si fecero numerusi arresti, «da ri- 
empirne il carcere nuovo. Lo scoraggiamento è ge- 


Tn tutti gli alberghi si fecero la notte del 29 del- 
le ‘perquisizioni. Si obbligarono i. passeggieti a le- 







scrupolosamente ‘ esaminate le loro carte ed i loro 


il nemico a vista, e non bastando queste precauzio- 
























































E LILIVEN A A LIO RITI Co) 


In un altra corrispondenza romana diretta 

alla Nazione leggiamo questi particolari: 
. Lo carceri di San Micleto 6 quello di Via Gio. È 
lia ingoinuo di continuo masse di cittadini attestati, 
Oltro a ciò lo casormo ed i corpi di guardia sog 
sompro riuforzati. Leti sera si tomeva qualche cosa 
di grosso, poiché oltr al rinforzo de’ quartieri, 21, 
cassrina del Macno era allestita mezza Datteriz; 0 
a quella do’ gendarmi al Popolo i gendarmi a ca. 
vallo stsvano in attesa di saltare in sella al primo 
ordine. Distaccamonti numerosissimi di truppo con È 
officiali alla testa parcorsero in tutti i sensi la ci 
tà fino alle più tardo ore della sera. Pareva insom. 
ma di essere in istato d'assedio, 0 tullo quest'allar. 
mo perchè? perchè era giuuta la notizia che i grri. 
baldini aveano occupata Soriano! 

I legionari Antiboini si scioglieranno, come gi 
vi_ dissi in altra corrispondenza. Essi però hanno 
differito di. chiedere, il loro congedo .a tempi più 
tranquilli; per la ragione che qualora |’ avessero 
chiesto in questi ‘giorni sarebbesi potuta tal doman. [È 
da attribuire a paura, > + Va } 

Il Comitato Borbonico olericale ha diretto due se. 
gretissime istruzioni ai Comitati centrali di Parigio 
Lione. In ana di queste si eccitano i due anzidetji 
Comitati ad ‘agitaro ‘il partito cattolico’ ed i Jegigi. 
misti, ed a far pressione presso l'imperatore affio. 
chè intervenga di nuovo a Roma, facendogli vedere 
come senza l'inlervento francese il Potere Tempor:- 
le, la conservazione e difesa del quale deve formore 
la perpetua missione della Francia, cadrà fra non 
molto 0 per iasurrezioni. interno 0° per invasioni di 
garibaldini. Nell’altra si,raccomanda ai cattolico-legit. 
timisti di eccitare lo spirito del partito democrauco @ 
e reprbblicano. francese contro il governo imperiale, È 
mostrandolo non solo , come tiraunico ed: antiliberale i 
all’ioteroo, ma fomentatore di siraile tirannia anche 
‘negli Stati su cui. può aver maggiore influenza. Ve. 
dete che lo. zelo del governo francesé in favore del 
Potere Temporale .è ricompensato a dovere dai no 
stri abati. 


| UIAILEHA 


Firenze. Il mipistro. della guerra. ha diretto 
una circolare ai comandanti :dei corpi annunziando 
la'sua‘intenzione di abbigliare una. compagnia per 
ogni ‘reggimento secondo il nuovo ‘modello io via 
d’esperimento, d 


Roma Scrivono di Roma all' Unità catolica: È 

Che direste se io vi confidassi: all'orecchio che 
un generale di divisione ‘francese già era iù Roma fi 
segretamente per ‘disporre il ricevimento dei corpi che 
. doveano sbarcare in Civitavecchia, in Porto dRosio 
ia Terracina? oe. È 

La legione d’Antibo fra ‘poche settimane riceverì È 
un rinforzo notabile. Dopo licenziati ì ‘militi’ che Ri 
hanno diritto al congedo secondo la legge francese, 
ne verranno tanti. nuovi quanti ne ‘occorrono per fi 
portare le ‘compaguie alla forza di 120 uomini l'una. È! 
Il Corpo degli ifficiali di questa: legione è onorabi. 
lissimo sotto tutti ‘i rispetti, ed ‘incontra le simpatie fi 
universali, . È 






. = 

Gorizia. Si scrive: 

Ti nostro Consiglio comunale in una sedata recente 
deliberava 4 voti unanimi di presentare una petizione 
per l'abolizione del concordato. Le male lingue si 
studiano di scemare il merito di questo: voto, dicen- 
do che non si fece altro che copiare quello di Trie- 
ste. E sia pure così, Io praferisco una buona copia 
a un brutto originale e in'‘questo caso poi amo più 
una brutta copia d’ un voto liberale, che ‘una deli. 
berazione originale in favore dei clericali. 

Sul ferimento dei ‘due ageati di polizia ci. sono 
molie versioni, e i fogli-di Graz a Vienna. sono come 
al solito serviti di fandonie. 

Perora è di vero che quattro giovanotti, i calzolii 
Giovanoi Pitteri, Carlo Policardo, Francesco. Cos e 
lo stampatore Paolo Persig,. tutti goriziani, s’incon- 
travano, ‘cantando, nel commissario perlustratore 
Giovanni Qlivari e nella guardia civile 'Mandricardo, 
che apparteogono a quella categoria d’ impiegati, 
che ci venne dal Veneto dopo la cessione. .Gli agenti 
intimarono il silenzio e l’arresto e potrebba essere 
che a questi atti procedesse con quei modi inurbani 
che diedero già tanti motivi di Jagoo ai cittadini. 
S’ impegnò quindi ‘una deptorabile ‘lotta, durante la 
quale il commissario scaricò' il revolver, senza però 
ferire alcuno, a meno che nol sia lo stampatore di 
cui non si hanno: notizie. Il: commissario ebbe sette 
forite & la guardia sei; il primo ;ta meglio, il secon. 
do è morto quest'oggi. I tre calzolai sono arrestati 
e nel confroato gli agenti dichiararono che da questi 
tre non furono feriti. Duo mesi fa io vi scriveva 
che la nostra polizia ha urgeote bisogno di una ri 
forma. È questo tristissimo fatto mi conferma in 
questa mia opinione. 


Trentino. Si legge nella Gazzetta di Trento: i 
Veniamo assicurati che ancor quest’ aono si darà S 
principio ai lavori della ferrovia altraverso la Puste- ‘ 
ria, destinata a stabilire, mediante una comunicazio» 
ne fra Villacco e Bressanone, una comunicazione i 
diretta fra le duo principali linee, quella di Trieste- 
Vienna, e l’altra del Brenner. A quanto ne si dico 
il personale degli ingegaeri che or ora compiò la c 
linea det Brenoer, sarà chiamato fra brevo ai lavori U 
di quella della Pusteria. î 
î 
ESTERO Ù 
- «Ta 
Francia. — A Parigi corre voce, riferita ane Ml gi 
che dal corrispondente dell'Indépendanco Bolge, cho BC 
qu 


il cardinale Antonelli sia uscito in queste, parole col 








aretini mentine rm po 


rapprosentanto austriaco: « L'arresto di Garibaldi 
non d quel gran bene cho si vuole, So Gucibaldi 
avgsso invaso il patrimonio ccclosiastico, la Cunvone 
siono di settembre non esisterobbo più, 6 la [Francia 
si troverebbo costretta ad intervenire. Avenito Itat- 
tozzi messo lo mani addosso a Garibaldi, ci troviamo 
in certa maniera a discrezione del governo i.aliano. » 
Il governo francese, dico il citato corrispondente, 
ringrazia il clero di non essere stato mosso nolta 
triste necessità di commettere un nuovo sbaglio, 
forso por sempro irroparabile. Le spedizioni francesi 
in favore del papato sono morte, o bene. Lo stesso 
Drouyn de Lhuys, se tornasse al potero, non consi» 
glierebbo che una cosa, svincolare la rosponsabilità 
della Francio, 0 impedire una nuova spedizione. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Colletta 
a favore dei danneggiati di Palazzolo. 


Col giorno d'oggi, 5 ottobre, dichiarasi 
chiusa la, colletta che il Giornale di Udine 
iniziava nel passato luglio a favore dei dan- 
neggiati di Palazzolo. 

La Redazione ringrazia i concittadini e i 
comprovinciali per la: spontaneità e generosità 
con cui accorsero ad. ajuto di fratelli col- 
piti da tanto straordinaria e lagrimevole ca- 


lamità. : ; 
| La somma raccolta dal Giornale di Udine, 
i che ammonta ad italiane lire 5296:05, venne 
' depositata presso la R. Prefettora che ne di- 
| sporrà, d'accordo con la Commissione di Pa- 
1 lazzolo, come di tutte le altre che le perven- 
nero, a favore dei più poveri tra i danneg- 
lati. 
i Quelli però che volessero, da oggi in poi, 
recare altre offerte, possono farlo presso il 
signor Giuseppe Tonini Economo prefettizio. 
Il Giornale di Udine continuerà a stampare 
i.loro nomi, come ha stampato i nomi degli 
efferenti presso il Municipio o direttamente 
presso la Prefettara. . ia 

Molti Municipj hanno già spedita la loro 
offerta ‘e insieme il prodotto di private collette; 
e sperasi che i signori Sindaci ,.i quali non 
aocora hanno corrisposto alla Circolare del 
signor Prefetto, fra breve tempo lo faranno, 
dimostrando così quel sentimento di fratellan- 
za e di filantropia, che giovò in questa oc- 
casione a far meno pesare gli effetti della 
ì. sventura, — é 
C. Giussani. 
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“ Il sottoscritto dichiara di aver ricevuto dalla Re- 
dazione del Giornale di Udine it. \.‘1521.38 (mille 
cinquecento ventuna e centesimi trentacinque) come 
prodotto delle offerto di cui vennero registrati i No- 
mi uei num. 491, 192, 193, 194, 193, 196, 197, 
198, ‘200, 208; 202, 203, 204, 208, 206, 207, 
209, 242, 214, 215, 222, 224 di delto Giornale. 
Dichiara anche il sottoscritto che la somma totale 
delle offerte fatte presso. il. Giornale di Udine a fa- 
:vore dei danneggiati di Palazzolo è di lire it. 5296.05. 
Udine, 3 ottobre 1867. 
(L.S.) GiuserPE Tonini 
È Economo Prefetiizio 


Programma dei pezzi che suonerà doman 
sera in Mercatovecchio la banda del 2.0 reggimento 
Granatieri. 

1. Morcia «Verona» m.ro Massack 
2. Sinfonia fantastica m.ro Ricci 
3. Scena ed Aria «Luisa Milters m.ro Vendi 
4. Polka «Un pensiero» m.ro Ricci 
5. Scena e Cavatina «Saffo» m.ro PAciNI 
6. Mazurka «L’ Emicrania» m.ro Ricci 
7. Finale secondo «La Vestale» m.ro MENCADANTE 
8. Coro militare, 11 bivacco «L’Assedio di Leida» 
m.ro PerneLta* 
i= 

Da Palmanova ricevemmo giorni sono una 
lettera, nella quale si parla minutamente d'una re- 
cita di filodrammatici, avvenuta in quella città, allo 
scopo di aumentare l’introito della cassa della banda 
cittadina testò istituita. . 

. Non potendo riferire per esteso la lettera ci fac: 
ciamo premura di darne un sunto. 

I complesso dei filodrammatici di Palma, dice il 
corrispondente, lascerebbe ben poco a desiderare se 
un’assiduità di prove. non dovesse annojare gli indi- 
tidui che lo compongono. E venendo a 'parlaré della 
recita dice che i dilettanti furono replicate volte ap- 
plauditi e chiamati al proscenio, tento. nelle Pecore!» 
le smarite di T. Ciconi, quanto nella ,cummediola 
Una madro di famiglia a 48 anni. Fa- elogi alle si. 
guorine Antonietta d’ Adda 6 Avogrado, ed ‘ai si. 
guori Luigi Dario, Federico d'Adda, G. Putellî, P. 
«Colussi ed Ermani, nonchè alla banda chie suonò 
qualche bel pezzo d'opera ed allegre marcie, parte 





Pe d'istituire una stabils secietà. filodrammatica, 


prosi dell'altezza do’ tempi.» # 


-d' Italia e non dei preti. » 


GIORNALE DI UDINE 





dello quali composto dal maestro Feruglio. Il corri” 
spondente conclude minifestando il desiderio, cho 
sarebbo quello, come egli dice, di molte person 

ho 


conporando la filarmonica, potrebbe offrire delle lieti 
soraie, nello stesso tempo chie il paoso potrebbe dir- 
si al livello di quelli che da un pezzo. 01 


dire e rametti 90 pate 


CORRIERE DEL MATTINO ù . 


(Nostra corrispondenza). 


Firenze, 4 ottobre 


(K.) Non aspettatevi neppure da me quella luce- 
| sulle cose di Roma che andato vanamente cercando 


su pe’ giornali. si 
Siamo tuttavia in quello stadio nel quale la pol: 

vere del combattimento impedisce allo spettatore di 

scorgere per chi la vittoria stia per pronunciarsi. 


Ma dall’avvicedarsi delle notizie che si affollano ' 


nelle lettere dei corrispondenti e volano pei fili del 
telegrafo elettrico, mi pare di poter desumere che 
il movimento non ha preso ancora quella: estensione 
che sola può renderne certa Ja buona riuscita: 

Solo i fatti di Viterbo e di Aquap:ndente hanno 
una serietà incontestabile : degli altri non si può 
garantire nulla in coscienza. 3 

Si assicura che Menotti Garibaldi si trovi adesso. 
sul campo di azione, insieme a vari deputati della 


sinistra che pagano di persona le loro idee’ avvanzate.' 


sulla quistione di Roma. 


Ecco dello persone logiche’ e conseguenti e che. 


non si limitano a chiedere Roma con dei discorsi 
gontì e sonori. 

Pare che le 
se. Parecchie sono vere colonne che. contano 300 a 


400 solda. Ve ne ha una, mi afferma una persona 


che viene: appunto di là, di mille. 
Le truppe indigene ed i gendarmi 


truppe straniere che si battono @ si batteranno colla 
più scrupolosa coscienza. 
L’ opinione generale si è che :se la rivoluzione 


prende piede e si estende, le nostre truppe andran-i] 


no man mano occupando i paesi «dello. Stato papale 


tanto da rimettervi l'ordine e di garantire ai privati, 


in quel rimescolio, la vita e le sostanze. 
Così passo passo eotrerebbero a Roma... 


Frattanto linvio di truppe ‘ai confiui continua. 
Ne vanno partendo da Verona, da Mantova, da Fer-. 


rara e da molte altre città, 

Sono due giorni e due notti.che la strada ferrata 
di Siena è continuamente corsa da convogli. spe- 
ciali di milizie dirette alla frontiera. 

Ho da ‘Roma alcuoe Lotizie ‘che mi affretto ‘a_tra- 
smettervi. . 

L'altro giorno all’alba si trovò affisso per la città 
un proclama così concepito : E 


« Romani! It momento di spezzare le oscene ca-- 


tene è giunto. 

« Fate sentir ché la grande anima di Rom 
palpita ancora come nei suoi giorni di migliore 
fortuna. 

« Correte alle armi e- dite al mondo che Roma è 


Si torna a ripetere che il papa e i cardinali stiano 
per partire per Civitavecchia, ove li seguirà Fraoce- 
sco Borbone. 

A Civitavecchia. sarebbe il quartiero generale del 
governo, se |’ insurrezione guadagna terreno. 

An parecchie città del Regoo si sono aperte sotto- 
scrizioni in'favore delle infelici  populazioni vittime 
del brigantaggio ‘clericale e dei mercanari stranieri. 

Mie informazioni particolari mi mettono io grado 
d’assicurarvi che sui legoi esteri ancorati innanzi a 
Civitavecchia non v'è truppe da sbarco di sorta. 

1 colloqui: fra Rattazzi e il Re sono frequentissimi, 
come frequentissime' sono le conversazioni dello stesso 
Rattazzi coi mipistri di Francia, di Prussia, d’[o- 
ghilterra è d'Austria. Credo potervi affermare che 
Prussia e Inghilterra apprezzino saviamente la cir- 
colare di Rattazzi e-le idee sue sull’occupazione del 


territorio pontificio per parte delle truppe ilaliane, . 


compresa Roma, vivamente oppugnata, quanto a 
Roma, dal governo: francese. Quanto all'Austria, essa 
se ne lava le mani, e abbandona il Pontefice al fato! 

It giorno stesso in cui seppe l'arresto di Garibaldi 
l'ambasciatore d'America recavasi dall'onorevole pre- 
sideote del Consiglio dei ‘ministri, onde fare rechi 
e- osservazioni 3 nome del suo governo contro un 
tale arresto, essendo, come è noto, Garibaldi cit- 
tadino americano. Ma la cosa è rimasta li. 

«E ‘un fatto éheil generale Cialdini, vivamente 
offeso per essersi veduto posto in disponibilità, dopo 
aver dato fa propria dimissione, apprestasi ‘a lasciar 
per sempre’ |’ Italia. Egli è adesso a Bologaa, e gli 
amici suoi s’ accordano nel dire che andrà in Spa- 
gna 0 a Parigi. © ° I 





I duo battaglioni del -d4.0 e 52.0 reggimenti fan- 
teria che erario stati trattenuti ‘a Firenze questi ul- 
timi giorni, ricevettero questa mane Pordine di par- 
tire per Orvieto. Essi partirono.a &ore con un treno . 
specialo. ser (Itatie) 


Scrivono da Civitacastellana alla Gaz. delle Romagne: 

« E negoto il passaggio a Ponte Felice 6d ai tra- 
ghetti di Galles è. San Francesco 3ul Tevere, i 
quali posti son privi di- truppa da domenica. a notte. 
È pure positivo che i volontari siano. nelle. vicinanze 
di Viterbo, a Soriano ed a Vignanello.» 


no com: :f: 


fi 


«lavato luogo por intercessione di Garibaldi. 


‘| del governo. 


bande degli insorti sieno assai numero»,; 


« mostrano di |- 
“voler © far causa comune coi sollevati; non così. le.: 






lì govornò franceso si preoccupa ‘delle cose di 
Roma. Il cav. Nigra è andato a :Biurite per coufe- 
< rire coll'imporatoro. su. questa quistivue, 

(Opinione). 


Il Diritto pubblica il seguente dispaccio particolare: 
N genoralo Garibaldi imbarcatosi ieri a Caprera 
por salice sul postale che viene a Livorno, fu arre- 
stato, ricondotto a. Caprera, @ l'isola è guardata a 
svista dall'Esploratore. î 
i i do 


‘ 
f 
i. 
Ì 
i 





‘notizia da noi data ieri, che la liberazione degli ar- 
‘fostati in seguito alle recenti dimostrazioni, * avesse 
Gli arrestati ‘ vennero liberati pér sola iniziativa 
Bi s; 
Le notizie dell’insurrezione' tomana giunsero 
assai contraddicenti. o È 

Mentre si assicura che in alcune ‘parti gl’insorti 


piamo che molli di essi si sono rifuggiati sul terri- 


nero soccorsi dai ‘nostri soldati. 
A quanto sembra .il' movimento -non ha 
unità di concetto, nè di: comando. LI 
; i (16). 


Si ripeto che ‘il’‘gabinetto inglesè, initerpeliato sul 


tualità cho potrebbero prodursi a Roma, avrebbe 
declinato ogni pensiero d’ingerenza in proposito. 


spaccio del Diritto che noi pure riportiamo, annun- 
zia, con gran riserva,‘ che Garibaldi sarebbe sbarcato 
sul territorio pontificio. - 








Dispacci telegrafici. 
. AGENZIA STRPANI 
Firenza 5 ‘ottobre 
ste nolizie da Roma: Il Papa avrebbe dichia- 


rato al corpo diplomatico, che qualunqué co- 


chiesero rifugio sul territorio del. Regno.. 


‘voce:che Nigra' sia atteso a Firenze. 
scopo attribuitogli. dalla Patrie.- 


formano su diversi punti. 


Dietro più precise informazioni, ‘ rettilchiamo la 


(Corriere Italiano). * 
“ oggi 
hanno ottenuto splendidi successi; da altro parti sap-. 


torir italiano . estenuati di fatica e. di fame, è'ven-. 


“ancora:. 
LE 


contegno che assumerebbe in presenza delle. even. 


La Favilla, contrariamente a quanto reca il di: | 


Firenze'4. Il Corriere Italiano Ha que- 


sa accada, qualunque forza armata possa’ in- 
vadere: la città, è risolutamente deciso a 
rimanere al suo ‘posto. Lé notizie del territo- 
‘| rio romano recano che altre: -piccole bande 


Firenze, 4. I Giornali smentiscono: la- 
L'Opinione ‘rispondendo alla Patrie :dice- 
che il viaggio di Nigra a Biarritz ‘non’ ha lo 


L’ Italie dice che il movimento ‘continua 
negli stati pontifici. Nuove bande d’ insorti si” 





























nistro a Washingiun. Futo(9)sarobbo nominato ataba= 

sciatoro 4 Fircazo, 

‘Berlino, 5. Fleury ebbo una tunga canferene 

4 za con Schuvalow ajutagto di campo dello Czar. .. 

i, Una Nota ofliciosa della. Gazz, di Spener” smen- 
tisco la voce della Fiuriionie i'ub Congresso. 

 Rietroburgo, 4. Il Giornale di Pistroburgo 


sostiene la smentita data alla Nuova stampé libera 
noi 







e 
Potenze ‘per ‘siddisfate’li voti ' déi 
fu-‘sscoltata; Però api) 
e 
ng d'‘Orferdi 
lone' d'influen: 














bi 

Turchia di, comprendere ‘’éh 7 i 

no d'interesse ‘europeo; di fiorale termina‘: dicendo 
che ogni altra interprefizi 3 dalani convegno di 
Lispdia. è fale9. ..; Licia cdi 1 

: Berlino 4. “annanzi 
federale :iche: una: convenzione posta 
pa. nel 4868 !coll’Italia;:sn:n:9 i 
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| Iberia, 
-te-giunte:: da 













venzione di: $ettenibi 
prove, di forza ‘interi 

La Francia si 
esistenti, 
del trattat 
memente “allo 
verno. francese 














Parigi det: 
Rendita francese. 3. 019 


» :_italiana:5 0jg inci 
9 








ae diversi) 
Azioni del credito : mobi]. 
Strade; ferrate. Austriache 
Prestito .austriaco 4865; 
Strade ferr. Vittorio Emanuele 
Azioni delle! strade ferrate Romanò 
Obbligazioni.:...; ;. ... i 
Strade ferrate Lomb:.Ven; 
Londra. de}. 


Consolidati inglesi 














.La Riforma dice che ‘‘gli ‘insorti ebbero a 
Baguorea uno scontro. coi pontifici: il com- 
balttimento darò più di due ore,-e i pontifici 
furono respinti con gravi perdite. 5 

Wienna L’ Abendpost smeotisce che il ministro 
degli esteri abbia indirizzato al governo francese’ ‘un 
dispaccio confidenziale pel mantenimento del pocere 
temporale del papa. rat ‘ 3 

Parigi, 3. Un comunicato, iodirizzato ali’ Èpo- 








Amburgo 3.nì d'‘per400 march 
Amsterdam ». ». .» 400£. d' 
Augustà ‘»’° % vi 










una circolare in risposta a quella di ‘Bismark ‘e ‘che 


1° Halia; smentisce che Niel, Rigault, Genouilly' e il 
principe Napoleone siano andati a Biaritz ‘ è . che 


@ Layalette si recarono a Biarrità, essi andarono uni. 

camente per trattare coll’ imperatore gli affiri dei 

loro rispettivi ministeri. ve : 
La Patrie dice che il viaggio di Nigra a, Biarritz 


nistero italiano. - î 

La Gazette de France crede sape 
tar Lontificii che trovansi 
dine di raggiungere i loro corpi. 

Parigi, 4. La Società del circoto interoaziona» 
le ‘per,.l’Esposizione fu autorizzata a stabilire na de- 
posito per vendere pubblicamente all’incanto; gli og: 
getti .ammessi all’ esposizione: n 

Fu intentato contro P Epogus un processo ‘per 
false: notizie pubblicate nel numero di jer l' altro. 

Gli azionisti del Credito Mobiliare sono convocati 
pel 14 novembse. - 


re che ì volon- 





Leggesi nel Moniteur: Le misure prese. dal go- fi 


verno ‘italiano per proteggero- la - frontiera pontificia 
contro il passaggio delle bande ostili diedero finora 
i migliori risultati, e cintinvano ad essere rigorosa» 
mente inantenute. Malgrado ia più esatta sorvegliano: 
za, alcuni agitatori riuscirono ad introdursi negli stati 


del papa ‘e’specialmento ad Acquapendente, ‘ovo do- | 


po ‘essersi: riuniti tentarono dì suscitare disordini. 
Raggiunti dai- distaccamenti delle truppe pontificie 
furono prontamente dispersi. La più perfetta tran» 
quillità non cessò dal regnare in Roma. | 
Costantinopoli, 3. Aali - pacha +è partito 
jeri per Candia. Fuad Pacha è incaricato dell’interim 


del grao? vizirato consereando il portafoglio‘ degli’. 


esteri. i 
Londra, 4. Dicesi che Paget sarà inviato mi. 


que, smentisce che il governo francese abbia spedito 


sia stato sottoscritto alcun trattàto tra. Ia ‘Francia @ 


Drouyn de Lhouys vi sia stato chiamato. Se Rouher | 


non ha altro scopo che di completare verbalmente la ‘ 
informazioni pervenute sull’ attitudine leate del. mi- 


si all’estero ricevettero lor. 


















Valite. Sovràné it. 
21.65 Doppie di G 
Roma a: it... 48.30;. 





Trieste del'4.: 
Amburgo 92.68 a- 
Augusta da ‘403.78 a 
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Argento 123.— a. 122.78; Metallich. .58—a; 
Nazion. 65.— a 65.50; Prest, 1860 Si.— a; ; 
Prest. 4864 72:— a! --.—=; Azioni 4 Bancà Coinm: 
Triest ——a ——; Cied. mob.17: { 
Sconto a' Trieste 4.4 a 43/4; ‘Sto 

4.12 a 5. AAT 





Vienna dsì 


Pr. Nazionale +. 
i » 860 con lott ade 
Metallich: 5-p.-0jg-' 1 <3 1484; 
Azioni della Banca Naz.» 

» delcrimobiAuità 
Londra —. 
Zecchini imp: 
‘ Argento 
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° fotto 241, Orto a ponento della fabbrica suddetta al 
N. 430 di pert. 0,84 rend. 1. 2.87 atim. fi, 23.60. 
{Lotto ‘22. Orto a leranio dolla, casa suddetta | ai Ni 
































foto 25, Casa Colonica ‘al N; 423 di pert,.4.73 rend. | 
‘1, 32.40 con altra fabbrica bassa in continuazione. 
ad uso di stalla e fenila stim. fioî, 580." 
fotto 24, Orto al N. 420 di pert. 1.20 rend. 1.3,08 
. Jatim. fior. 80.40. 
Lotto 25. Arat. con gol desto Casals al N, 421 di 
* (peri. 2.00 rend 44 “stim..fior, 90. 
to ‘26. Araî. Gan gelsi dotto Tavella al N. 448 
i sd per peri. 8.22 reod..1. Ai 49. ati, fot 140. da, 
0) Moe CCANO , ativo letto Pradet al N.d di 
{ds Ae dI a 1.81 stim. fior. 102.66. 
folto pa Si ai Ni 311.312 di pert. 9.15 rend. 

L. 5.55 stim. fior. 4149:88, 

Lotto 29. Arat. arb. vit. con gelsi ai N.i 309. 1898 
è part; 19.97 rendi I. 4.20 stim. fior. 384.46. 
Lotto.30.:Arat. con gelsi detto Coda Boscut al N.1380 
* di pert. 2,04 rend. Ì. 2.44 stim. fior. 40.80. | 


au 


pra io,S Vivo, ai, Tagliamento “rendesi 
nato, che; sull'istanza,.di .Pjetro Pigaze. 
9a. Fapatesentante ala; ditta fratelli Pis:: 

al. confronta; di. 
i. Chions. essaptato 6 
rosidanza: de AP 
tra; slo di; 

Sa 
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“6. 























t Nol primo secondo incento non "sogni “la 
Celibera 8» preszo inferiore, alla.-stitma). Al:bdtzo. poi 
#8 Pfarzo ariche.inferiore,. semprechè! ‘basti È 
"i isfaro “i creditori prenotati: ;siriò! al ’valorè 0 © 
PIRO della stima. I 
lascut ,0) : 9 RI qualuo» 
ue. altro et se provin i di ome” 
Le] x a, dell’ asta farp fi deros sito al D 
‘ olo der sor l-preiezo * 
det io, de , Veldita, lo valiita Fargeio | ono 
solusa carla monetata ed altro. sun TRA ta 
SR'H? font UbtIprezdò dovrei it' deli ratio fol 


: La flare donato; prata ‘epssa forte "det * 


tribunale Pi pogio ua Utige,. “entso igioraì Ad» 
jiddigato ‘1a graduatoria par 
Ta ai gi graquatorg Ra 


het: frattanto! decorre A ‘Stio * 
8se nati Ùi ‘agi 


sgeposito su , sul piexro. “alesso 
ione del | 010, ch e; dotrà 
depositare a "dle 6H666; ché Pa 08 
la nu agossa di sel Fasi mesì: pedine 
‘ vendita ta i o Stax. 
pae sattfto* SEL Dl l'abovito dhe nd 
‘0 doh: arooiauedi con sn Hi har n “inédè::-| 


sì Si, hi pibi 
si Ca Lune 
qu gogna i olcade Di, UL 


‘nel lieti PE RO dd da e quello 
“di dato: Colla conseguente-aggiudicazione,- ri 3uls 
tanto che ari, Co ito ile lo, logi, dell’ 
i ditto. A Pg (7 
Dà Sh Le hO peso dll saio pes qrcntiva 
ino al ‘protocgllo di delibera inclusive giudizi 
li iquidate, dovfanno dal deliberatario, e Mn 
pit: meggione gli essi cisere;pagate: al Dr 
nsepuitante “ebtro::giorni d&. ‘dalla -‘délibera, 
in:conto del 
darte 29 








di pert. 3.76 rend. 1. 49 stim..fior. 103.28. 
Lotto 32. Prativo detto -S.: Ermacora ai Ni 1497. 
* 4433 dela complessiva superficie di pert. 6.42 
‘ reod..l. 7.8% stim. fior. 173.34. 

Lotto 33. Arat. arb. vit. cao_gelsi ai Ni 1433, 1534 
v mob di de 412.02 read. l. 31.82 stimato fie- 























‘Atat.. vil. con gel detto. Longara 0.Sa. 

ai Ni "598, 4631 1432: 1436. 1456.1706 

dì part. 34.77 read. |. 88.37 sum. fior. 730.74. 

Lotto 35. Arat. arh. vit. datto Marchiò ai N.i 591, 
392. di pert..9.70 rend; L.28 47 stim. fior.223.10. 

Lotto 36. Arat. vit. congelsi detto Bilovedo ai Ni 
883.584. di pert. 19.45 rend. |. 57.07 stimato 
fior. 427.90. 

Lotta 37. Arat. era ritaglio stradale al N. 1859 di 

: pert. 7.67 rend. |. 0,61 stim. fior. 69.03. 

Lotto 38. Arat. arb. vit. con gelsi detto Loogora ai 

' Ni 580.584:882°di:pert. 25:43 ‘rend.'1. 50 stim.- 

+ fior. 503.00 

Lotto 39. Arat. vit. con gelsi detto Coda al N. 577 
di, pert. 300. rend, |. 9.58 stim. fior. 60.00. 

Lotto 30. Arat, vit. detto Codata o Pradat al N.328 

» di pert, to for. 49.08; — 


















tato “presso 



























rito tera; iiglio sta al Ni 1958 di 
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otto 44: 
È îi Hart 


ta. s3 sand: 1. 0Q95'stim. Lor 
da Ai dl his 


nia 


to: #“ dati ad: 
Si D Bag ilot, È 
























rg i tigre! d’argento .sonan 

puo offrto, per cui il deposito:di; 

ad érere in: selezione: ‘diminvito, a 

cai ($pese tutte successive. compresa ! "la tassa i 
de paeteitaenio della proprietà ‘staranno! a: carico del 


If. le ail deliberatario ‘anche. ad‘ana del- - 
le tt si passerà al reincanto; degli 
3 dan. sio speso e: siichio:”- a i 





«gn “gol detto del 
do: 4353. ® t9t7 Din 
i tar 74! 

















LE 

poloi6: “And, vicinio ‘ L 
isendii 1c0:68. stima; teo 1920. > Wo 

Lotto 47. Arat, si 0.698 port. 3.88: rend. L 8.87 


con «gelsi . dito Rope ia 
41:59 f send. L°19. ot, 






















| I mit 256.98, 0.1 
ta:-4; Re ivo: detto: Ropghi al i 4802.di 
Papa (A. bi 78 dlimo Ros, 46.36 pari. 

‘50 766. 777. 778 di pert,. 27.83 

Ti fior, 751.40, 

ottoB8. Prativo deito'Ranchi-atn.78%, 1803 a, 1803 c, 

! 41804:) gi. pert. 16.97 read. 1 8.35 sum: fior. 

! 4419: 

pala to 52. Simija.aj.p. 756.0. 756. b.4805. a. 1806.a 
1806: c. di pert. 6.26 rend. |. 3.48 sti. fior. 






Lol 4f Gila * Gi! adi 
rustiche ed oro, si 

i Ni 469 di Rate: 7.0 rend.:l: &1(46.:e:N: 

ori 208 gen 100, 
Fi 4 






in abi di Sotto, in enni 
468. 
00. 































8. Praiivo detto. Prà delle Braille: aln. 755 
dl 2.67 stim. fior. 435,59. 

t. con. gelsi. detio Braida ai 
i pert, 20,97. rend, |. 40.72. stim, | 


ji ni 1561, :1562 1563. 1564 di 
repd. I,.42:20 siim. fior. 350.20 

lo 56. Prativo detto Prà della’ Braida ai n.i 754 
: 3 752. di peri. 7.40 ‘rend: 1° 4.42 stimato fiorini 





















i pa detto, Ri logi 
È } 60 d 174.00 
gti for.80298; — P MRI 


Louo-.7. Arat.icingelsi Du Motata al--N. 336 a 
10, 3247 08 
























37, b di, pert.. 














tto ITavella iù È 
o 430,74 |! 49470. , : È 
Lotto. 57. Ornedo alo. 738 di pest. 
241° ren int. . for. 7. 


î - 68.0 

Loito' 38. Simile al n. 1758. 726. ‘729. 728. 7.30 

. 734. 732. 4555 di pert. 29.14. rend., | 1893 
| sti. fior. ‘728.50, 

l Lotto! ‘59, Arat. ‘arb. vit. con gelsi ‘detto Ornedo. si 

fn. 724.0. 724.0. di peît. 25,90 reud. 1. 62,68 

stim. fior. '895:70.. 

È otto 60. -Prativo con. salici. detto Comugne ‘al N. 
| 4542 di pert.7.88 rénd. Ì. 4.02 stim; fior. 189.42. 

Lotto 61. Prativo detto Comugone al -n. ‘4496 di pert. 

1 46:95: rend; I. 8,64. stimi fior. 422,73. 

Lotto. 6% Arat, arb. vit con. gelsi detto Pradusset. 

! si. ni 489. 998. 900. 4023 ‘di: “peste 16.98 rendi 

È i iL 2046 stim, fior. 339.00 

rat. arb.. vil: coò gelsi. delto Braida: dei 

“4 Cayaivai: n.i, 492.:4798. di perte 8:70 rend. L 

‘ 28%: sti. cli 47400, 

‘A it, «datto Utia cai n. ‘490. 498. 
per: 33:22. . rendi sh 16.80 















la % 
OA& tend. I 
Lot 45. Orto a ar del i Casolaro al N96 


pert. 0,68 rend, I. 1:78: stim; fior; 54. 

Lotto 46. Casaletto ai N.i 94.95,232 diper 24 
rendi b.6.07 stiro;-Bor. 130.68. 

© Lotto 87; Casetta cd) affitto con sedime. 


qua N.AZLO di. FPart: 0.46. re < ; 
fica al N. 438: peît.;-4,25crend.. toto: 65, Di —M irene; Utia frapposto. «all'aratorio: 

è stima copia N. asl vii sapradessritio sai-n, 823. 41827- della:superficie-di 
Lotto 149) Orto Casale al N. Mo, port. 3:24 rend, È pert..3.26 rendi: |. 0.80 ao fior..26,72. >: - 
Le SOI tm fior. 462.56. . È Louto: “ rasi; delto Pustoto, al- ; 888: «port. 7.95- 
to 20- Casa colonica con annesso sedime di corto 1 rond. |. 12, 40 :st. fiuri 427.20; : 
tn La ‘si-N: 434" di pert 0.54’ read. 1: 21.777 toto, 87. AA nn 


coma Pie dr Dt Do panente:ad,nag di: cale. u 



























































433. 434 di pert, 07% reni. 1, 4.91 stia. flor.28,80, | > 


foto.31. Terrano prativo dettu del-Siccon al N:41401 | 
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'ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





mi sol. 1572, di pert. 15.90 read, 1. 40.49 
stim. flor, 256.40. 

Lotto: 09. Arat. vit. con pochi gole ai ni 893. 1885 
Le port. 48.41 rend. 1, 7.28 stim. fiorini 


Lotto 70, Arat, arb. vit. con gelsi detto Vignale si 
ni 842. 844, 848. di peri. 40.74 read. |. 10.23 
stim. fior. 224.91. 

i Lotto 74. Arat. arb. vit. con gelsi detto Zecchini ai 
n. 808. 800, 4573. 1574. di pert. 42.99 rend. la 
74.75; stim. -Gor. 773,40. 


|! Lotto 72, Simile detto Monto al n. 4730 di pert. 


| 3,85 reni, 1, 5,99 stim. for. 76.05, 
!Lotto 73. Simile detto Vignale ai n. 1609.923,924 
i port: 42.20 rend. 1. 6.38 stim. fior. 207 40. 
‘Lotto 74. Arat, vit, detto Limidot al n. 875 di port. 
3.97. rend, G. 95 stim, fior. 73. 53. 
{Lotto 75. Arat. vit. con gelsi detto Limidot dl n 
‘879 di.pert. 4.49 rend. |. 6.87 stim. fior. 83.80. 
Lotto 76. Simile ai n. 881. 4594 di pert. 914 
rend, |. 48,40 stim. tior. 182. 80. 
Lotto. 77. Arat, vit. detto Baraz al n. 898 di pert. 
-8,00-.rend, 1, 4.32 stim. fior. 428.00. 
Lotto ‘78. Arat. vit. delto Banesi al n. 908 di pert. 
2.80 rend. I.-2.94 stim. fior. 50:40. 
«Lotto 79. Simile di fronte al suddetto al n. 1745 
di pert. 2:62 rend. |. 2.75 stim. fior. 47.16. 
Lotto 80. Arat. vit. con gelsi detto Baraz al n. 947 
di pert. 13.70, rend. |. 22.47 stim. fior. 260.30 
Lotto-81 ‘Arat, detto dietro Chiosa aj n. 287 di port. 
4.96 rend. |. 4. 93 stim. fior. 99:20, 
Lotto .82: Arat. nudo detto Ponacchio al n. 41396 di 
3.34 rend. }, 1.47 stim. fior. 66.80. - 
;Lotto 83. Arat, vit. detto Prà da Muz ai n. 1320, 
Leal di pert. 13.86 read, |. 23.03 stim. fiorini 





Lotto -84, Arat, vit. con pochi gelsi detto Cristine 


sai i 4274. 1678 di pert. 42.23 rend. 1. 10.20 


‘stim. fior, 195.68. 

Lotto 85. Arat. vit. detto Cristino a n. 4681 di | 
‘pert. 2.28. rend. |. #.23 stim. fior. 36.48 

«Lotto 86, Arat. vit. detto Rive Cristine al n. 1280 
di ‘pert; 3:47 rend. 1. 3.33 stim. fior, 57.06. 

Lotto 87. Arat. nudo detto Basse-di Villabiesa al n. 
4283. .dî- pert. 4.42 rend.1.9.07 stim. fior. 90.64. 

-Lott 88. Simile ai p.i 1258. 41259. 1260. 4675. 
‘4675 di pert, 1294 rend. 1, 49.48 stim. fiorini 
245,86. 

Lotto 89. Arat.. vit.. detto Cristine. al n. 1263 di 
pert. 2.78 rend. }. £.50 stim. fior. 47.26. 


Lotto 90. Arat.-vit. detto Basse di Villabiesa al n. 


4287 di pert. 2.17 rend. 1. 5.23.stim. f. 45.87. 
Lotto 91. Arat. vit. con gelsi detto Code ai p. 1254. 

4672 di. pert. 2.45 rend. 1. 0,83 stim..f. 43.92. 
‘Lotto 92. Arat. vit. con gelsi detto.Code ai n. 1140. 


1225" di pert. 7,48 rend. I. 2042 st. f. 166.58. 


‘Lotto 93.. Atat. vit. detto Tuarcle al n. 1126 di pert. 

+ 2.46 rend. |, 4.00 stim. fior. 

;Lotto 94..Arat. vit. al È 1119 pert. 1.32 rend. I. 
246 stim. fior. 22.44. 

Lotto 98. Arat. vit. detto. Rive solto Arcon al n. 
4147 di pert, 8.74 rend. 1. 9.41 stim. fior..97.58. 

‘Lotto 96. Prativo detto Prà serà al i 243 di pert. 

: 4.90 reng. I. 0.97 stim. fior. 49.40. 

Loito 97. Simile detto Prà del Chiesiol al n. 239 
di pert. 2.82. rend. 1. 4.44 stim. fior. 67.68. 
«Lotto 98. Arat. vit. con gelsi detto Rive del Chiesiol 
al n. 252 di pert. 5.18 rend, |. 5.44 stim. fior. 

99.24. 

‘Lotto 99. Prativo detto dietro Chiesa ai n.i 273: 274 
di pert. 4.42 rend. |. 4,84 stim. fior. 103.00. 
Loito 100. Terreno Ortale al n. 461 di. pert. 0.35 

rend. 1. 0,90 ‘stim. fior. 44.00. 
Lotto 401. sarai. arb. vit. con gelsi detto Casai ai 
n.1.368. 376. 833. 663. di pert, 12.44 rend. lire 

‘54.83 stim. fior. 315/04. 

Lolto 4102. Arat. vit. detto Viuzze ai n-1 1000. 4647. 
di pert, 11,42 rend. |. 5.78 stim. fior. 471.30. 

Lol 903. Prativo deito Canedo in mappa al num. 

52 di peri. 10.27 rend. |. 418,69 st.f. 227,39, 

Lotto. 10%. Prativo detto Prà di Viilabiesa al n. 1218. 
di pert. 3.60 rend. 1. 6.55 st. fior. 100.80, 

‘Lotto 405. Arat. con gelsi detto Campo  Villalta al 
n. 4073 di pert. 5.96 rend. |, #.42 stim. fiorini 
107,28. 

Lotto 106. Arat. detto Corona al n. 41094' di pert. 
‘2.54 rerd. |. 2.67. stim. fior. 40,64. 

Lotto, 407. Arat..vit. detto Corona al n. 1093 di 
pect. 3:24 rend. |. 4.30. stim. f, 49.84 

Lotto 408, Arat, vit, con gelsi detto dorena al 
n. 4083 di pert. 4.30 rend. 1, 4.52 st f. 81.70. 

Lotto 409. Arat. nudo detto Corona al n. 1768 di pert. 
‘0.28. rend; ]. 0.29 sti. f. 7.00, - 

Lotto 440. Arat. vit. con piccola porz. prativa detto 
pen ai n.i.4039, 4040 di pert, 9.99 rend. 

19.38 stim. £ 81.77. 

Lotto, 441. Arat. vit. cop gelsi detto canti di 
Gerosa al n. 1025 di pert. 7.74 rend. |. 12.64 
.stim. fior. 138.78 

Lotto ‘142. Arat. vit. con pochigelsi detto Chiaracca al 
n. 958 di pert. 6.48 rend. |. 6.49 stimato fior. 
411.26, 

Lotto. 443. Arat. vit. con gelsi piccoli detto Chia. 

. racca al N. 986 di pert. 6.35 rend. |. 6.67 stim. 
«fior. 41442. 

Lotto 444. Arat. vit. con gelsi giovani detto Sburco- 

: lin al N. 970 di pert. 6.62 rend, I. 6.95 stim. 
fior. 149.16. 

Lotto 445. Arat. vit. con gelsi detto Casali al N. 

: ‘897. di pert. 0,35 rend. |. 0.58 stim. fior, 10.50. 

Latto 146. Arat. detto Casai o Code ai N.i 1794 a 
4794 b. di pert. 0.78 rend.1. 1.27 stim. fior.23.40. 

Lotto 447. Orticello vicino alla Piazza al N. 108 d. 

‘di pert. 0.37 rend. I, 0.78 stim. fior. 25.90. 


‘N. 4089 


a 


Lotto He Terreno ortalo al N ne di port. 1,78 

‘« rend, 1 4,80. -stim, flor; 04,21 

Lotto id, Casa d° abitiziono Go con casolare 7. 
dorente o casetta al N. 143 di pert. 0.35 reni, 
I. 40.80 stim. flor. 1850.90, 

Lotto 420, Casolare coperto a paglia al N. 84 di 
pert. 0.40 rend. 1. ‘8.04 stim. fior. 450. 

Lotto 124. -Arat, dotto Casaletto attiguo al delto Ca. 
solaro al N; 74. di pert. 41.04 rend. 1. 0.04 stim, 
fior, 64.42, 

N presente sarà affisso nei soliti luoghi în'questo 

Capo Distretto, ed in Chions, ed inserito per tre 
olte nel « Giornale di Udine ». 

Dalla R. Pretura 
San Vito 3 Agosto 41867 
Il Dirigente 
POLI: 
Suzzi Cane. 
INI 





N. 28323 sen Ho... 
REGNO d ITALIA 


R.INTENDENZA PROVINCIALE DELLE FINANZE IN UDINE 
AVVISO D'ASTA 


Sorfito deserto. il. primo esperimento d'asta pel 
riappalto del Dazio consumo murato erariale, a co- 
munale, e di altri diritti esigibili “in: questa città 
a di cui l'avviso 31 agosto p. .d. N. 25620 

OZ, 

«Bl-avverte 


che nel giorno di: giovedì 17: ottobre. p. v. si: terrà’ {i 


presso questa. Inténdenza «nua secondo esperimento 
sul dato fiscale ribassato di it. 1. 229,000:00 per 
Dazio erariale sordinario, più il: 20 per..cento della 
stessa somma, per. ‘addizionale straordinaria, finché 
sussista; ed' il 44'pér cento del medesimo” importo 
per Dazio: comunale ; fermo si dato' di :ît.. |: È 620:00 
pel diritto di pubblica” ‘posa: alle Porte Venezia (Po- 
‘scolle),..e. Gemong.....' 

La delibera resta vingolata all'approvazione dell’Au- 
! torità superiore, e restano ‘ferme del resto Je ‘altre 
. condizioni accennate nel succitato Avriso. 

Udine, 26 settombra.1847. © 
Il: Consigliere Intendént © 


Cav. PORTA. 










AVVISO , 
DEL MUNICIPIO DI TOLMEZZO 
È aperto il concorso, ‘magistrale per quattro 


classi: elementari ‘în Tolmezzo. 
L'onorario per.il maestro’ di :T classe è di L 500 


» ’ » If » ) » 
’ , » ‘i o » ‘i ‘3700 
» >» calVoa è 1.) 800 


La diresjone spetta al maestro di ‘quarta 
classe. ‘ 
Doe dei maestri delle altre classi devono 
essere sacerdoti: per fungere da coadjutori 
— parrocchiali, 

I concorso si chiude nel 45 di ottobre, 


e la nosnina. spetta al'Gonsiglio: comunale. 


L’ istanza di concorso dev’ essere corredata 
dei titoli, richiésti. dagli ‘scolastici ai 
Tolmezzo 29 settembre 4867," 
per: il Sindavo:. 
I’ Assessore 
«M. GRASSI 





LA GIUNTA MUNICIPALE o 
dtRivignano 
AVVISO D1 CONCORSO 


A tutto .il giorno 15 novembreip, v. 4867 
resta. aperto il concorso al posto di' Segretario 
di quest’ Ufficio Comunale, a cui è annesso 
l’annuo stipendio di ital. lire 1200 (mille 
. duecento) pagabili. in: rate, trimestrali. poste- 
cipate, coll'obbligo nel-nominato di provredero 
ad uno scrittore. sussidiario ogniqualvolta ne 
risultasse il bisogno, a tulte sue speso, 

Gli aspiranti produrranno le loro domando 

a quest Ufficio non più tardi del suddetto 
giorno 45 novembre, corredate dai seguenti 
documenti : 

a) Fede di nascita e sudditanza Italiana; 

6) Fedina Politico-Criminale; 

c) Certificato di sana costituzione fisica; 

d) Patente di idoneità al posto stesso 
a termini di legge; 

e) Attestato di moralità rilasciato dal 
Sindaco dell’ ultima sua dimora. 

La nomina è di spettanza del Consiglio 
comunale. 

Dalla Giunta Municipale 

Rivignano 20 so 1867 

Sindaco 
ANTONIO BIASONI. 
La Giunta It Segretario fl. 
P. V. Pertoldeo A. Pitteri 
P. Locatelli 





fin e o 


Pes 


